
Lo stato dell’arte delle attività del Programma PON per la mitigazione del 
rischio idrogeologico e idraulico in Sicilia



Gli elemen( cardine

• Sviluppo di proge& standard, inquadra/ in una prospe2va più ampia 
(dal contesto territoriale specifico delle Regioni interessate a quello 
internazionale)
• Visione modulare del Piano di PC, delle sue componen/ e delle altre 

misure non stru>urali che possono essere integrate al/nel Piano
• A>enzione specifica alle aree a minore sostenibilità del rischio
• Partecipazione come filo condu>ore del proge>o



ROMA – 24 E 25 GENNAIO 2019

Linee di intervento

Linea A

Linea B

• Definizione di “progetti standard” e linee guida per la 
programmazione degli interventi in materia di riduzione del 
rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile;

• Sviluppo di modelli di valutazione: analisi comparata dei 
modelli esistenti e individuazione degli indicatori di sintesi utili 
allo sviluppo del modello di valutazione costi/benefici 

• Predisposizione, supporto e monitoraggio dei “proge2 
standard” finalizza/ alla riduzione dei rischi; 

• Affiancamento delle Regioni in merito alla corre>a applicazione 
delle linee guida per la riduzione del rischio idrogeologico ed 
idraulico



CIMA   CINID   CNR-IRPI   FPM   UNICAL 

Relazioni tra le linee di intervento

Attività della Linea A

Partner responsabile

Referenti DPC

Gruppo di lavoro

Prodotti (LG, tools, 
documenti tecnici)

Input dalle altre a&vità

A&vità della Linea B

Gruppo di lavoro

Prodotti regionali 
specifici

ReferenO regionali

Obiettivi regionali

A&vità già 
implementate
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FASE 1 



INDICATORI (i) elaborazioni di singole informazioni 
territoriali

Indicatori e indici territoriali

INDICI (I) combinazioni di indicatori

i 3
i 2

i 1

Indice (I)



Indicatori territoriali
§ Percentuale aree in frana da IFFI
§ Percentuale aree in frana da PAI frane
§ Percentuale aree alluvionabili da PAI alluvioni
§ Numero di intervenF ReNDiS frane
§ Numero di intervenF ReNDiS alluvioni
§ Numero di evenF frana con morF/feriF/dispersi da database IRPI
§ Numero di evenF alluvioni con morF/feriF/dispersi da database IRPI
§ Numero di evenF di Fpo C
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Rischio frana
Rischio alluvioni

Misto

§ Numero di «nodi frana» da CFDMI – Sicilia
§ Numero di «nodi idro» da CFDMI - Sicilia



Indicatori territoriali

Aree P1-P2 PAI idroN° Eventi C Aree P3-P4 PAI idro N° ReNDiS idro N° nodi idro

Aree AA-P1-P2 PAI geoAree IFFI Aree P3-P4 PAI geo N° ReNDiS geo N° nodi frana

0                  >4 0                 >30% 0                 >30% 0                 >10

0                 >30% 0                 >30% 0                 >30% 0                 >10 0                 >300

0                 >300



Indicatori e indici territoriali

I = (i1 × w1) + (i2 × w2) + (i3 × w3) + (in × wn) 

I = indice [0 ÷ 1]
i = indicatore [0 ÷ 1] à Percentuali, densità, valori normalizzaF… 
w = peso (w1 + w2 + w3 + … + wn = 1) 

Gli indici territoriali possono essere calcolati come 
combinazioni di più indicatori

A diverse combinazioni di pesi (w) 
corrispondono diverse combinazioni di Scenari



Indice di franosità
Indici territoriali frane

Indice di impatto



Indice di alluvionabilità
Indici territoriali piene

Indice di impa_o



Indice di suscettibilità frane. CUORE S. Fratello

L’indice di suscecbilità da frana è la 
percentuale di CUORE classificato con valori 

di probabilità maggiori di una soglia



CONOSCENZA: la 
caratterizzazione in termini di 
suscettività alle alluvioni
[FPM]

Applicazione di un approccio sta1s1co 
mul1fa4oriale basato sulla probabilità bayesiana
(WoE Weight of Evidence)

Fa_ori predisponenF:

• Distanza orizzontale e verGcale dal reGcolo di 
drenaggio (prossimità)

• Pendenza (morfologia locale)
• CN (comportamento idraulico locale)  

Dati di addestramento:

• aree alluvionate fornite dalla Autorità di bacino 
distrettuale “Appennino meridionale;

• aree fornite da Comuni a seguito della notizia di 
eventi significativ;

• aree provenienti da immagini satellitari di vario 
genere (Copernicus EMS, Agenzia Spaziale Italiana);

• aree elaborate sulla base di altre fonti (notizie, 
materiale fotografico o video);

• punti critici frequentemente alluvionati, localizzati 
direttamente dall’Autorità di Bacino o segnalati da

• Comuni, privati, Prefetture, Protezione Civile
• punti provenienti dalla georeferenziazione delle 

ricognizioni di cui alle schede di tipo “A”, “B” e “C” di 
cui alle ordinanze di Protezione civile connesse agli 
stati di emergenza. 





U(lizzo del dato radar per il monitoraggio dei 
fenomeni temporaleschi

Predisposizione di LG di caraWere generale per l’uGlizzo del dato 
radar – in integrazione con altre fonG di dato - per il monitoraggio 
dei fenomeni temporaleschi

Re-analisi di evenG temporaleschi a livello regionale con uGlizzo del 
dato radar 

Sviluppo e condivisione di una bozza di procedura a livello regionale 

Predisposizione di LG a livello regionale, che potranno prevedere 
anche una fase sperimentale al di fuori dal progetto.



Catalogo even( alluvionali e da frana

codice ambito ottimale
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latitudine / longitudine per localizzazione evento

shape file per localizzazione evento

codice area

codice comune

codice provincia 

codice regione 

descrizione del danno

classe di danno

valore numerico

unità di misura su valore numerico

valore economico

nome localizzazione

sup. residenziali (su)

sup non residenziale (snr)

ES
PO

ST
O

Sintesi del danno

Categoria di danno

sottocategoria di danno

FE
N
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ID scheda censimento

tipologia costruttiva

n° piani edificio

n° piani interrati

n° piani seminterrati

ID scheda censimento

Tipo di suolo

movimento della frana

Velocità della frana / valanga

Area colpita

Shape file localizzazione

Profondità della frana / valanga
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Meccanismo di piena

Tirante medio

Tirante massimo

Area inondata per specifico meccanismo di piena

Shape file localizzazione

Definizione di una struttura dati multi-hazard
e multi-obiettivo compatibile con il catalogo 
FloodCat

Derivazione di una stru4ura semplificata per 
l’acquisizione di da1 a livello locale

Sviluppo di strumenti e Linee Guida per 
l’acquisizione di dati su fenomeni e danni a 
livello locale



FASE 5 e FASE 6



ISTITUZIONALE

CA
PA

CI
TÀ

SOCIALE

ECONOMICA

Rapporto PA

Digitalizzazione

Formazione tecnici

Rapporto stakeholders

Pianificazione

Informazione

Organizzazione

Fondi

Assicurazioni

Raccordo pian. livelli

Rapporto Popolazione

Formazione

Raccordo pian. seWori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori
Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Indicatori

IndicatoriGESTIONE DEL 
TERRITORIO

INDICATORIATTRIBUTIDIMENSIONIGRANDEZZA

CAPACITÀ:
La combinazione di tu_ i punG di 
forza, gli aWribuG e le risorse 
disponibili all'interno di 
un'organizzazione, comunità o 
società per gesGre e ridurre i 
rischi di disastro e rafforzare la 
resilienza. (UNDRR 2017)



PxExV

IN
TE

RV
EN

TI
 

in
 a

tto
IN

TE
RV

EN
TI

 
ne

ce
ss

ar
i
AM

SR





Connessione tra 
capacità e 

implementazione 
di misure non 
strutturali di 
riduzione del 

rischio

Valutazione 
dell’efficacia di 
intervenG non 

struWurali

Monitoraggio 
dell’efficacia di 
interventi non 

strutturali

Individuazione di 
GAP in termini di 

misure non 
struWurali


